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Occorre fare piena luce sulle gravissime responsabilità delle grandi compagnie 

Le interpellanze dei comunisti 
sullo scandalo dei carburanti 

Presentate ieri alla Camera e al Senato - Assicurare l'opinione pubblica che l'opera dei magistrati 
modo - Sospendere ogni aumento dei preizi finché non sarà elaborato e predisposto un nuovo metodo di 

verrà facilitata in ogni 
determinazione dei costi 

Il PCI e l'Unità contro gli Imboscamenti ed I ricatti del petrolieri 
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Chi ha denunciato 
i 

la colossale truffa 
v Unioni) severe misure di controllo per «ventare le nìunovre_8peeulajlve 'j 

ESISTONO LE RISERVE DI CARBURANTE 
MENTRE L'INDUSTRIA E IN DIFFICOLTA 
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L'Unità a S colonne in prima pagina il 7 dicembre '73 

Le indagini che i pre« 
tori di Roma e di Canova 
stanno conducendo sui fal
si e le corruzioni cui han
no fatto ricorso 1 petro
lieri italiani per ottenere 
favori ed aumenti del 
prezzi hanno anche con* 
fermato ohe le grandi com
pagnie petrolifere, per pre
mere sulle autorità di go
verno, non hanno avuto 
scrupoli a ricorrere a va-
ste manovre di Imbosca
mento dei prodotti, 

Anche questa volta l'In
chiesta della Magistratura 
sta confermando la fon
datezza delle denunce che 
IVnità — e le organisza
zioni del PCI nelle regioni 
e nelle singole città —• 
hanno condotto contro le 
gravissime manovre dei 
petrolieri che non hanno 
esitato ad aggravare le 
connotazioni internazionali 
della crisi energetica, de

attesa di navigare alla vol
ta di quei paesi disposti 
ad accettare ) presa) più 
alti richiesti dalle «7 so
relle» mentre a molte na< 
vi è stato ordinato di ri
tardare l'arrivo nel porti 
In quanto 1 depositi era-
no stracolmi, 

Le manovre di Imbosca
mento -* come ha docu
mentato l'Unità — si so
no dispiegate In tutta la 
loro gravita nel corso del 
mese di dicembre, in con
comitanza con le misure 
restrittive decise dal go
verno, Le carenze più for* 
ti si sono determinate per 
il gasolio e l'olio combu
stibile: intere regioni, co
me l'Emilia, sono state 
lasciate pressoché prive di 
prodotti per il riscalda
mento. con case e scuole 
al freddo, piccole indu
strie cooperative, stalle so
ciali. sotto l'incubo della 

proprio per bloccare le 
gravissima manovre che 
hanno avuto pesanti riper
cussioni sulla economia di 
intere regioni. - -

L'imboscamento di olio . 
combustibile infatti ha pe
santemente colpito l'atti
vità della piccola e me* 
dia Industria e delle coo
perative sia • industriali 
che agricole. ' -

il 10 dicembre II titolo 
di apertura dell'Unità an- v 
nunoiava « Nuove con/er
me {ielle WWUIQÌÌQIU Qhe 
aggravano la crisi energe
tica »> facendo esplicito 
riferimento ai depositi 
stracolmi di combustibile 
imboscato a Genova, a Sa
vona, a Ravenna, sedi dei 
più importanti impianti 
italiani di raffinazione 

Di fronte ai depositi 
stracolmi ed alle difficoltà 
dei settori produttivi, sia 
il nostro giornale, che le 

La crisi, già oggettivamente grave, si acutizza perle manovre dei gruppi petroliferi privati 

Precìse misure di controllo proposte 
per stroncare la speculazione delle compagnie 
U n a drammatica denuncia della Lega nazionale delle cooperative 
Iniziative in Emilia, Toscana, Umbria per affrontare la situazione 
Molte difteriti atl prin» tpaatr» * piedi - P l i u p*r i trasporti pubblici dri iladacati del «Kore - Cominci* la let t lnuu di Mtt per 
U tfaaairanamt» e la ITIIOPP* «>U «frMlara • MpailrUMiaal ia panerà* laac del paese per «« asoi* iMluppo erppoff!» « fattala 

L'Unità, 9 dicembre 1973, prima pagina, 7 colonne 

terminando gravi riper
cussioni sulla economia 
del-paese. A manovre di 
questo genere, i petrolieri 
avevano già fatto ricorso 
questa estate per ottenere 
— come poi avevano ot
tenuto — l'aumento del 
prezzo della benzine. 

Ma i ricatti, le pressio
ni, le manovre di corru
zione e di ' imboscamento 
messi in atto a fine anno, 
in concomitanza con le 
difficoltà energetiche de
terminate dal conflitto 
medio orientale, sono an
dati qen al di là. non si 
sono fermati nemmeno di 
fronte al pericolo di una 
crisi recessiva, Anzi, le 
manovre dei petrolieri han
no fatto da base alle de
cisioni restrittive del go
verno, che si sono anche 
esse pesantemente riper
cosse sulle condizioni di 
vita delie masse lavoratri
ci, e hanno avuto, nei fatti, 
un effetto deflazionistico, 
tanto più grave in quanto 
si è combinato con la per
sistente spirale inflazioni
stica. 

L'Unità ha ampiamente 
documentato come sulle 
oggettive motivazioni in
temazionali della cr.si . „ , __ __ 
energetica (innanzitutto il L «"»*# » novemora li, 
conflitto medio orientale i prima pagina, 2 colonne 

interruzione della produ
zione. 

II 7 dicembre l'Unità ha 
dedicato una intera pagi
na alle notizie sulle diffi
coltà e sulla crisi determi
nata in alcuni settori pro
duttivi dalla mancanza di 
prodotti petroliferi, dando, 
nello stesso tempo, precise 
informazioni sul fenomeni 
di imboscamento. « Esisto
no le riserve di carburan
te mentre l'industria è in 
difficoltà » titolava, il 7 di
cembre. in prima pagina, 
mentre in un corsivo dal 
titolo «Colpire i responso-
bili » l'Unità rilevava che 
« la mancanza di gasolio, 
olio combustibile e benzi
na al consumo è assai più 
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A Genova il petrolio c'è j 
ma bloccato nei depositi j 
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L'Uniti, 9 dicembre 11 , I celermt), seconda pagina 

si sono innestate, all'in
terno del nostro paese, 
colossali manovre specula
tive cui hanno fatto ricor
so le compagnie petroli
fere internazionali ed 1 
raffinatori italiani in atte
sa di poter ottenere tutti 
i vantaggi possib.li ed im
maginabili dalla nuova 
congiuntura intemaziona
le, innanzitutto in termi
ni di aumento dei prezzi. 

Già alla fine di novem
bre il nostro giornale ha 
denunciato quanto sareb
be venuto poi ufficial
mente alla luce alcune set
timane dopo e cioè che al 
largo delle coste dei paesi 
importatori di petrolio, 
hanno sostato per g.orni 
navi cariche di greggio in 

marcata di quanto potreb
bero giustificare le note li
mitazioni nell'afflusso di 
petrolio greggio medio 
orientale ». « A questo pun 

- to. continuava il corsivo, 
è necestano chiamare m 
causa le autorità responsa
bili Non è ammissibile che 
le scorte esistenti accumu
late dalle compagnie pe
trolifere internazionali e 
nazionali, continuino a 
sfuggire al controllo pub
blico » 

jl nostro giornale Infat
ti - ed il PCI natural
mente - hanno sempre 
accompagnato alla denun
cia degli imboscamenti la 
costante richiesta di un 
controllo democratico spl-

' le scorte di carburante, 

organizzazioni democrati
che di massa, sia gli enti 
locali che le organizzazio
ni sindacali, hanno ripetu
tamente sollecitato il go
verno a non accontentarsi 
de?li impegni verbali presi 
da} petrolieri. Il governo, 
scriveva VUnità in quei 
giorni. « deve intervenire 
con tutti gli strumenti 
che ha a disposizion? p-.r ti
rare fuori i prodotti petro
liferi » procedendo ad un 
immediato censimento del
le scorte esistenti e alla 
immissione nelle commis
sioni • istituite presso le 
prefetture dei rappresen
tanti delle organizzazioni 
di massa e degli enti lo
cali. 

D'altra parte la confer
ma delle ricattatone ma
novre di imboscamento 
dei petrolieri è venuta an
che dal fatto, come hanno 
documentato i comunisti 
nel dibattito alla Camera 
del IP dicembre scorso, che 
l'Italia ha risentito la ca
renza di petrolio già pri
ma che si verificassero gli 
effetti delle 'limitazioni 
arabe e che mentre le limi
tazioni avrebbero dovuto 
comportare una riduzione 
di fonvture del 912 per 
csnto a dicembre questa 
riduzione toccava già il 
20 r>er cento. 

Che l'ob'ettivo di queste 
manovre fosse quello del
l'aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi è sta
to confermato dalle forti 
pressioni che compagnie 
multinazionali e raffinato
ri italiani hanno comin
ciato ad esercitare sul go
verno, dopp le deeisienl 
arabe di aumentare il 
prezzo di riferimento del 
greggio, 

La decisione arabi non 
avrebbe dovuto intaccare 
nemmeno di un centesi
mo gli alti livelli di pro
fitti realizzati dalle gran
di compagnie: da qui le 
pressioni di queste ultime 
perchè si arrivasse ad un 
nuovo consistente aumento 
dii prodotti petroliferi 
che, sommandosi al forte 
squilibrio della nostra bi
lancia commerciale, si sa
rebbe risolto in una nuo
va spinta insieme infiniti
va e def latti va sulla no
stra economia. -

Le conferme che sono 
venute dalla inchiesta del
la Magistratura sono ser
vite a bloccare per il mo
mento ogni decisione di 
aumento. Ma «irebbe e-
stremamente grave se ci 
s,i limitasse ad un sem
plice rinvio, 
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Î e scandalose attività spe
culative delle grandi compa
gnie petrolifere — venute alla 
luce anche in seguito all'aper
tura delle recenti indagini giu
diziarie avviate nel loro con
front» — sono «1 contro delle 
interp»Han*3 presentate ieri 
al Senato dal compagni Per-
na, Cossutta, Valori, Colajan-
ni. Bertene e Bacicchi ed alla 
Camera dai compagni D'Ale-
ma. Barca. Peggio. Damico 
e Maschiella. 

L'interpollamta de» sanatori 
comunisti chiede al presiden
te del Consiglio ed al mini
stro dell'Industria quali inizia
tive il governo intenda pren; 
dere « per assicurare che si 
vuole facilitare in oyni modo 
l'operalo della manistratura ». 
Io particolare, i nostri coni-

Kagni chiedono; 1) il governo 
a potuto o no verificare la 

regolarità dei conteggi effet
tuati per la determinazione 
dei costi del prodotti petroli
feri, la consistenza effettiva 
delle scorte denunciate, la va
lidità delle motivazioni addot
te per le esenzioni fiscali? 2}) 
ha provveduto a predisporre 
Una propria inchiesta ammi
nistrativa per accertare se vi 
simo ' dipendenti responsabili 
di reati (e, se si. intende co
municarne al Parlamento i ri
sultati)? 3) ritiene di dover 
predisporre con urgenza un 
nuovo metodo per la determi
nazione dei costi dei prodotti 
fetroliferi, sospendendo, nel 
rattempa, ogni aumento dei 

prezzi? 
L'interpellanza dei compagni 

deputati è rivolta al presiden
te dej Consiglio ed ai mini
stri dell'Industria, delle Finan
ze e del Bilancio * per sape
re se, di fronte all'enorme 
scandalo che ha confermato 
la fondatezza della denuncia. 
reiteratamente formulata dal 
gruppo comunista, del fatto 
che le compagnie petrolifere: 
hanno fornito al CIP dati non 
veritieri relativi alla forma
zione dei posti per ottenere 
gli aumenti del prezzo dei pro
dotti petroliferi; hanno imbo
scato tali ppqdqtti e hanno di
rottato versq l'estero riforni
menti di greggio destinati al 
nostro paese; hanno in più oc
casioni frodato il fisco e go
duto di intollerabili • facilita
zioni , e sgravi fiscali, quali 
ad esempio il differimento 
del pagamento dell'imposta di 
fabbricazione e l'abbuono di 
imposte a titolo di calo na
turale di giacenza del G'?> 
elevabile fino al 10% in base 
al decreto legge del 28 feb
braio 1939 u. 334; essi inten
dono! 1) attraverso i mini
stri dell'Industria e delle Fi
nanze e attraverso il CIP im
pegnarsi ad accertare e a for
nire alla magistratura tutti 
1 dati relativi alla richiesta 
di aumento del prezzo, di nuo
ve raffinerie, di esportazione 
di prodotti petroliferi anche 
in rapporto ad eventuali re
sponsabilità di funzionari del
lo Stato a tutti i livelli e 
quanto altro occorre perché 
l'inchiesta giudiziaria in cor
so possa andare fino in fon
do; 2) far conoscere quali 
dati relativi al costo del greg
gio i vari gruppi petroliferi e 
l'Unicne petrolifera avevano 
presentato in occasione della 
recente istruttoria presso il 
CIP per il nuovo aumento dei 
Rrezzi e, più jn generale, in
formane al più presto il Par
lamento dei nuovi metodi 
messj a punto, ma ancora 
non " varati, per l'analisi dei 
costi del petrolio, fino ad og
gi basata suj dati comunicati 
al Cip dajle compagnie petro
lifere, tenendo conto del fat
to che è impossibile procede
re a un serio aumento del 
prezzo sulla base di un vec
chio metodo di rilevazione dei 
costi, che apre la via alla 
corruzione e la cuj sqstituzio-
ne esjge che l'SNI sia mes 
so in condizioni dj differen
ziarsi daj gruppi privati e di 
contrastane i loro intendimen
ti speculativi; 3) eliminare al 
più presto le attuali agevola
zioni fiscali — informando 
dettagliatamente il parlamen
to di come, Tino ad oggi, è 
stato applicato il decreto del 
1939 n. 334 - per impedire 
l'accumulazione di quegli 
enormi e ingiustificati profit
ti documentati dai recenti bi
lanci delle compagnie e che 
hanno permesso a queste -~* 
tra l'altro — di svolgere ope
ra di corruzione e di inter
vento politico svolti spesso a 
Tavore della destra eversiva 
e fascista ». 

I dati truccati alla base delle richieste d'aumento 
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Perché bisógna respingere 
le pretese dei petrolieri 
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Gli « avvisi di reato » e le denunce per corruzione hanno per ora bloccato manovre in corso da mesi - Le di
sastrose ripercussioni che un ulteriore rincaro dei carburanti propellerebbe - Gli enormi profitti delle com
pagnie • Anche gli ingiustificati sgravi fiscali e le evasioni nel confo degli «utili» • Diminuisce il prezzo del greggio 
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A tutte 
le Federazioni 
Tutte lt fteVaziMl * l 

PCI sono pregate di tra
smettere alla Sezione di Or» 
qanitiuient, tmmjt» i co
mitati ftfienalif tntr* I* 
tjfmata * GIQVIDI' ? 
PIMPAIO, I «tati atoiar-
mitl #fl ttsHniimnt» TW. 

La vetrina dì un negozio di generi alimentari a Roma con i nuovi prezzi del pane: da Ieri 
le f rosette » sono aumentate da 380 a 430 lire; le « ciriole • da 19Q a 290 lire 

Il CIP si riunirà dopo il 
«vertice» di oggi fra 1 par. 
tltl della maggioranza, AI. 
l'ordine del giorno del Co
mitato interministeriale prez
zi — salvo mutamenti del
l'ultima ora, assolutamsnts 
necessari dopo lo scandalo 
delle «bustarelle da un mi
liardo» — figura anche la ri
chiesta di un ulteriore aumen. 
to dei prezzi della benzina o 
degli altri carburanti. 

Si tratta di una richiesta 
fondata sopra una documen
tazione truccata, una « riven
dicazione » che i petrolieri pen
savano forse di poter strap
pare senza tanta fatica, cesi 
come hanno ottenuto i noti 
gravi aumenti alla firn del no
vembre '73,' confidando ovvia
mente suMa « potenza » di al
cuni amici altolocati. 

Ora. tuttavia, le cese si s> 
no complicate. Gli «avvisi di 
reato » e le denunce per cor
ruzione dell'ordine di deci
ne e centinaia di miliardi han
no bloccato almeno p?r il 
momento le oscure manovre 
già in corso da mesi. 

Le riparoussioni disastrose 
che un rincaro dei carburanti 
avrebbe sul regime dei prezzi 
in generale vanno certamente 
tenute in cons'derazione. an
che e In particolare perché ri
durrebbero ulteriormente il 
potere d'aoqu'sto delle retri
buzioni. Respingere i ricatti e 
le pressioni dei petrolier', tut
tavia, è n2ces3ario soprattutto 
perché sono ingiuste, perché i 
profitti delle comp:vinie sono 
già enormi, e perché infins i 

Da ieri la «ciriola» costa cento lire in più al chilogrammo 

ROMA: PER IL PANE CHIESTA 
LA REVISIONE DELL'AUMENTO 

Una presa di posizione della Federazione CGIL-C ISL-UiL — Domani incontro al ministero dell'In
dustria — Necessari per la farina prezzi politici — Manovre per rincarare anche lo zùcchero 

E' di ieri, fra l'altro, la no
tizia di una sentenza pronun 
cinta dal pretore di Udine se
condo cui chi vendesse zucche
ro a prezzi più elevati di quelli 
correnti, fissati con una circo
lare del CIP. non sarebbe per
seguibile in quanto la legge pu
nirebbe soltanto chi violasse IP 
«delibere» dello stesso CIP 
e non le sue « note ». 

Questo particolare dimostra. 
oltretutto, che quanti vanno 
denunciando in questi giorni 
la faciloneria e la superficiali
tà — per non dire altro — con 
cui si procede ad accordare 
gli aumenti dei prc7zi. non fan
no altro che co^atare una ve
rità amara e |wsante, gravida 
oltretutto di conseguente e di 
rischi. 

Controllare alcuni prezzi ni 
dettaglio, ma lasciarli sostan
zialmente Ijberj all'origine (co-.! 
è accaduto anche per la fari 
na a Rgma). non ha alcun si
gnificato pratico, se non quello 
di spmgere a svmnre nuovi au
menti, anche quando certi co 
stj tendono a diminuire. 

Il risultato è che una serie 
di consumi importanti comincia 
a calare in modo serio. E' il 
caso, appunto, delle carni bo
vine. I macellai — secondo una 
agenzia di stampa — avrebbe
ro manifestato in questo pe
riodo « un certo disinteresse a 
rifornirsi di carni, il cui consu
mo sembra aver subito una ul
teriore contrazione ». 

L'agenzia citata riferiva, sem
pre ieri, che e le carni degli 
animali da scarto sono abba
stanza ricercate dalle industrie 
di trasformazione dei prodotti 
conservati e degli insaccati ». 
Sono carni < basse », come si 
dice in gergo, che costano re
lativamente poco. Ora le ac
quistano le industria, le lavo
rano. poi le rivenderanno. Non 
è prevedibile, ougi. a quali prez
zi queste carni «basse» \er-
rannq cedute, ma è noto che 
io scatolame e gli incaccati in 
genere (salami, mortadelle. 
ecc.) sono compresi fra i ge
neri che la commissione consul
tiva del CIP ha già suggerito 
di aumentare dall'I 1 al 13 per 
cento. 

Pi fronte a questa situazione, 
chiedere un aumento generaliz
zato di tutti i prodotti all'esame 
del CIP (olio, carni conserva
te. salsicce, ecc.). come ha 
fatto ieri il precidente della 
Confcommercio. Orlando, BÌOTII-
fica. quanto mono, non render
si conto che questa sarebbe la 
maniera migliore per impoveri
re ulteriormente i consumatori 
e per rcstrineere I consumi, dan
neggiando quindi quegli stessi 
dettaglianti che a parole si vor
rebbero difendere. Ma la verità 
è che la «voce» della Conf-
fommerrio interpreta sempre j 
desideri della grande interme 
diazione parassitaria e specu
lativa, 

La ciriola, il pezzo di pa
ne piO popolare, da ieri co
sta 100 lire in più- Anche gli 
altri tipi di opesto genere di 
prima necessità anno aumen
tati. I nuovi prexsi imnostl 
dai panificatoli eono- infatti, 
i seguenti: ciriole 290 lire al 
ohilofr&mmo: rosetta «bignè» 
430 lire, casareccio 380 casa
reccio bianco 4f|0. Per le ro
setta l'aumento è di 50 lire, 
per il casareccio (blando e 
•curo) di 00 lire. 

Il rincaro del pana costituì-
aoe un ulteriore, grave attac
co al salari e agii stipendi. 
già pesantemente decurtati 

dal carovita. Per questo la 
Federazione Drovlnclale CGIL-
CISL-UIL e il PCI hanno pre
so immediate iniziative por 
una seria revisione della dp-
pUicne assunta, dall'as/ooiazio-
ne del panificatori. 
> La Federatone unitaria ha 
richiesto un urgente incontro 
con il prefetto, con i ministri 
dell'industria e dell'Agricol
tura e con il sindaco di Roma-
• Il movimento sindacale da 
tempo rivendica una politica 
di controllo democratico dpi 
prezzj. l'istituzione di prezzi 
politici par i generi di prj 
irtissima, necessità sulla baso 
di interventi pubblioi ad** 
guati nell'approvvigionamen 
to, produzione, importazione 
di tali prodotti, anche attra
verso un ruolo più incisivo 
dell'Aima (l'aaienda stntale 
per gli interventi sul mercato 
agricolo) e delle Partecipa
zioni statali a sostento dei 
consumi fondamentali, 

«E' questa la strada — di 
ce una pota sindacale — sul
la quale si deve procedere e 
sulla quale jl governo deve 

compiere quelle scelte imme
diate di fondo che fino ad og
gi ^ non ha voluto e saputo 
compiere, in tale direzione 
anche il Comune, superando 
i gravi ritardi che ne carat
terizzano l'iniziativa nel set-

, tqre distributivo • deve ope
rare scelte immediate di in
tervento. utilizzando in fun
zione realmente calmierante 
ed antispeeulatlva, le strut
ture annonarie della capitale 
(ente comunale di consumo, 
mercati generali, centro car
ni) ». 

In Campidoglio l'iniziativa 
è stata presa dai comunisti 
che hanno chiesto una urgen
te convocatone della commis
sione annona- Ieri è stato, 
inoltre, sollecitato il ministe
ro dell'Industria a convocare 
una riunione congiunta con 
Comune e Regione ner esa
minare il problema del caro
pane, La. riunione è stata fis
sata per domani, alle ore 
12, con il sottosegretarào 
Posco. I comunisti chiedono 
ohe la decisione venga riesa
minata. 

Domani a Montecitorio 

Conferenza 

stampa 
dei parlamentar! 

comunisti 

Le presidenze . dei gruppi 
parlamentari comunisti dpi 
Senato e della Camera ter
ranno una conferenza stampa 
domani alle ore 10.30 sulle 
iniziative e Je proposte dei 
comunisti relative ai P<ù ur
genti problemi del paese. La 
conferenza stampa si terrà 
nella sede del gruppo del PCI 
a Montecitorio. 

Lanciato dal Movimento dei cristiani par il socialismo 

Appello di credenti: «no» 
all'abrogazione del divorzio 
« Insostenibile la posizione di chi propone l'astensione dal 
voto » - Iniziative e dibattiti sui problemi posti dal referendum 

le Chiesa 
Evangeliche! 

la legge vigente 

deve rimanere 
Nei giorni scorsi si è riunito 

il Consiglio della Federazione 
delle Chiese evangeliche in Ita
lia, che ha fra l'altro discusso 
la questione del referendum, 
rilevando che in base alla legge 
sul divorzio attualmente vigente 
«chiunque si trovi nella triste 
situazione di un matrimonio fal
lito è libero di valersi o meno 
di detta legge a seconda delle 
proprie convinzioni, siano esse 
religiose o di altro genere», 
mentre l'abrogazione della leg
ge sul divorzio proposta me 
diante l'imminente referendum 
abrogativo, «priverebbe • una 
parte dei cittadini di questa li
bertà. imponendo anche a chi 
non cqndivide la concezione cat
tolica del matrimonio come sa
cramento le conseguenze che 
ria questa particolare convin
zione derivano». 

In base a q»«ste considera
zioni le Chiese Evangeliche Ita
liane e i loro singoli membri 
sono stati invitati dal Consiglio 
t a prendere pubblicamente po
sizione contro l'abrogazione del
la legflo sul divorilo», 

\A Segreteria nazionale del 
cristiani per il socialismo (un 
rnov.mentc di cattolici, evan-
ge.'c;. ecc. costituitosi a Bo
logna nel settembre del T3 ) 
ha rivolte «un appello pre& 
sanre ei cristiani che si rieo-
rKW.cr,o nei valori di liber
tà maturati anche nel Conci-
"io perdio sj mobilitino con-
cretvncnte nel lavoro capilla
re d> ehanmento, persuasio
ne f propaganda per il no 
a» la abrogazione della legge 
su! d.vorz'.oi». 

TVnuto conto del «disegno 
eh* si nasconde dietro l'ope
razione referendum i» ed il va-
'or-i deUa » scheda bianca », la 
Segreteria nazionale dei «;ri-
stan: per il socialismo, nel 
sua documento aoneHo ritiene 
« innofter.ibile la posizione di 
ouei rnst'ant che propongo
no l'a»tensione dal voto ». An-
naiK.a. perciò, la costituzio
ne d: un comitato che «avrà 
il compito di seguire la cam-
pakpo pei il referendum » al
lo scopo di coordinare, a l«-
ve'k) provinciale e locale, ini
ziative e dibattiti sui proble
mi che solleva il referendum 
ant:d vorejo 

PcTtcndo dalla conslderaaio 
qe p̂ jr cu* «H divorzio è so 
lo una facoltà concessa a eit-
tadm che si trovano in sl-
tuax.on; particolari ed anche 
dolorose», Il documonto de
nuncia u tentativo dei promo
tori del referendum di voler 
«strumentalizzare j * fede» 

utilizzandola come «arma di 
divisione, di intolleranza, per 
rk^urr.are Io spettro del cleri
calismo de: comitati civici ». 

«Dopo il Concilio Vaticano 
n -« prosegue il documen
to — e insostenibile riporta
re '. cattolici italiani ajle im. 
poa<F..cni della società sacra-
'e medievale o tentare di ri
prendere l'esperienaa di que 
gli Stati che, in epoca mo
derna. costringevano per leg 
Si ad osservare 1 precetti ridi
la religione ». . -

A questo punto, il docu
mento sottolinea le responsa
bilità dell? DC, in particola-
re « dalla sua ala integralista 
di destra». Viene, quindi, de-
nuw;a*G il tentativo di que
sta parte della PC e della de
stra esterna ad essa per « bloc
care, cor. il referendum, la 
spjrta delle masse operaie e 
popolari, non escludendo nem
meno ricatti e soluzioni auto
ritarie ». 

La Segreteria dei cristiani 
per il socialismo, con il suo 
documénto • appello, invita 
tutti 1 cristiani che si sono 
mostrati e ai mostrano dispo
nibili a contribuire a fare 
avanzare in Italia una «de
mocrazia sostanziale », noi 
quidro dell'azione per costrui
re Il socialismo, a « mobilitar
si » per un netto « no «Ha 
abfogttfiorw della legge sul di
vorilo a. 

a l . Sa 

prezzi del greggio stanno scen
dendo nuovamente au. tutte le 
piazze principali del mondo. 

Abbiamo già visto come l'an
no scorso i petrolieri operan
ti nel nostro Paese abbiano 
aumentato i loro profitti per 
circa 400 miliardi di lire, rl-

«apstto al 1972, Abb.amo regi
strato, Inoltre, l colossali gua
dagni delle grandi compagnie 
americane (3 miliardi di dol
lari in più). Abbiamo rilevato 
ohe bisogna metterà nel conto 
dei profitti anohs quelle cen
tinaia di miliardi che — se
condo le prime notiz e relati
va all'indagine gludlalaria in 
corso — sarebbero servite al 
petrolieri per « conv.ncere » 
qualohe grosso personaggio a 
concedere i rincari del no
vembre scorso. Abbiamo con
siderato. inf ne, che si dsvono 
elencare fra gli « utili » an
che le massicce esenzioni fi. 
ssali ottenute dalle compagnie 
in base a una logge che risala 
al '39. 

Orbene, accanto a queste 
esenzioni vi sono anche le èva-
s:oni. L'anno scorso la OXIUT-
dia di Finanza accertò un .m-
broglio fiscale, perpetrato dal 
petro'lftrl, per 29 miliardi di 
lire. Lo disse il ministro delle 
Finanze, on. Colombo, (Sita
mente il 2 ottobre, afferman
do fra l'altro che si trattava 
di una evasione « molto ele
vata ». Ventlnove mil'ardi. na
turalmente, non sono p3Phl, 
ma la cifra riferita dal mini
atro riguardava soltanto le 
evasioni « ufficialmente accer
tate». La altre evasioni non 
erano comprese nel conto. Il 
« maochiave!lp» con cui i pe
trolieri avevano frodato il fi
sco, e cioè lo Stato italiano. 
non veniva svelato. 

Uno dei mezzi per evadere 
le imposte, forse U più facile 
e comunque il più comodo. 
condiste nel sottrarre ingeriti 
quantitativi di olio minerale 
agli accertamenti degli orga
ni preposti. Un altro modo, 
anch'esso agevole, ò quello di 
destinare il gr^gsio per la 
confezione di prodotti esenti 
dai trihuti o soggetti a im
poste più lievi (come i car
buranti utilizati per i moto-
ti agrìcoli e per i motonesohe-
recci), Ma vi è un dato. ?}à 
da noi nubblicato. che fa ca
pire come le evasioni fiscali 
dai petrolieri siano esorbitan-
t'. Le compagnie che operano 
in Italia trattano ogni anno 
oltre 130 milioni di tonnellate 
di greggio, mentre 1 consumi 
interni toccano gli 8T milioni 
di tonnellate di prodotti raf
finati. La d'fferenz^, pome si 
vede, è enorme e non è spie
gabile neppure col fatto cr-e 
una Darte dei carburanti lavo
rati nelle nostre raffinerie vie
ne riesportata. 

L'anno srorso, infatti, stan
do a} dati uffioia'i forniti dal
le stesse compagnie, song sta
te respprtate dall'Itala 27 
m'Honi 6Q0 000 tonnellate di 
prodotti lavorati. I petrolieri 
hanno affermato che altre 8 
milioni 978 000 tonnellate da-
gli stossi prodotti sono stits 
accantonate nelle « riferve » 
(e poi, per strappare gii au
menti, dissero che erano 
sprovvisti di tutto), che altri 
8 milioni di tonnel'ate circi 
erano andati per «consumi e 
perdite di lavorazione ». e che. 
infine, un altro milione e 83 
mila tonnellate di greggio 
erano state disperse nelle ope
razioni di trasporto. 

Questi elementi, pubblicati 
da numerosi giornali e in par
ticolare da quelli specializza
ti. dovevano essere valutati r 
vagliati, al di là delle cifra 
Ufficiali, anohe quando fu 
concesso ai petrolieri il pri
mo rincaro di tutti j carbu
ranti. Tutto lascia credere in
vece che non siano stati con
siderati neppure quando il 
CIP si accingeva ad appro
vare, noi giorni scorsi, i nuovi 
aumenti dei prezzi, ora con
gelati. D'altra pirte ci sono 
dei precedenti clamorosi. 

Ci sembra che l motivi per 
respingere le richieste di nuo
vi aumenti, a parte il clamo
roso scandalo, siano numerosi 
e assai rilevanti. Ma non è 
ancora tutto. 

Proprio ieri un giornale ame
ricano vicino ai petrolieri (il 
«Petroleum intelligence Wee-
fcly») ha diffuso la notizia 
che «i prezzi del greggio 
stanno calando rapidamente 
sui mercati chiave del mon
do». confermando cosi le av
visaglie riferite il 28 gennaio 
scorso d=»l « Financial Times J>. 

Secondo il foglio statuniten
se, non solo vi è o?gj ovun
que una d'sponibilità consi
stente di greggio, ma i preizi 
praticati dai lib'cl. per esem
pio. sono perfino inferiori a 
quelli adi riferimento» ore-
stabi'Ui come base per l'im
posta riservata ai paesi pro
duttori, In Nigeria. 

Sirio Sebastianftlli 

Oggi i funerali 
di Margherita 

Trombadori 
Oggi, alle J530, nella chiesa 

di Santa Maria del Popolo 
si svolgono le esequie della 
signora Margherita Tromba-
dori. madre del comoagno 
Antonello, deputato al Parla
mento, e nonna del compa
gno Puccio, redattore del no
stro giornale. A tutti i fami
liari VUnità rinnova le sue 
più affettuose condogllans?. 

IPHP P 
Franco e Claudia Crjstalrli si 

associano commossi al gravis
simo lutto dell'amico Antonello 
per la scomparsa della sua 
adorata mamma 

MARGHERITA TROMBADORI 
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